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L ’obiettivo di questo articolo 
nasce dall’esigenza di racco-
gliere in modo generale i prin-
cipali contributi connessi ai 

temi della finanza nell’ambito del-
l’evento “Economy of Francesco”, che 
ha coinvolto giovani, studiosi e operatori 
in ambito finanziario. Il team che ha or-
ganizzato l’evento ha dedicato una delle 
dodici sessioni di lavoro, denominati vil-
laggi al tema “Finance and Humanity”. 
Il gruppo di lavoro coordinato dalla 
prof.ssa Sr. Alessandra Smerilli ha ospi-
tato in particolare due contributi di ri-
lievo: l’intervento di Muhammad Yunus, 
fondatore della Grameen Bank, e premio 
Nobel per la pace nel 2006, e quello della 
prof.ssa Marianna Mazzucato, economi-
sta, nota per i suoi importanti contributi 
sulla necessità di ripensare il ruolo della 
finanza pubblica in rapporto al settore 
delle imprese private. 

Il villaggio dedicato alla finanza ha 
lavorato su diverse aree tematiche, che 
hanno approfondito in particolare i se-
guenti aspetti: 

– Opportunità e minacce conseguenti 
l’insorgenza e gli effetti che si pos-
sono avere sul ruolo di una finanza al 
servizio dell’uomo; 

– Analisi dell’impatto della finanza sul-
l’economia reale per comprendere 
come da una economia che estrae va-
lore ad una economia che lo crea; 

– Il futuro della finanza sostenibile e 
come questa può reagire in presenza 
di una crisi dei mercati finanziari; 

– Il ruolo della regolamentazione e 
delle istituzioni in ambito finanziario; 

– La necessità di crescere in formazione 
e alfabetizzazione in ambito finanzia-
rio; 

Il ruolo della finanza pubblica nel mondo 

post-covid 19, quando si avvertiranno le 
conseguenze connesse agli effetti redi-
stributivi dovuti alla crescita del debito. 

Il lavoro del gruppo non si è esaurito 
con la manifestazione dell’evento cen-
trale del 19-21 novembre 2020, ma è ca-
ratterizzato da un processo bottom-up, 
che dal basso tende ad allargare la base 
partecipativa per una riflessione sempre 
più aperta e comunitaria, stimolata anche 
dagli interventi di studiosi e operatori del 
campo che possono offrire esperienza e 
riflessioni utili a facilitare un approfon-
dimento etico su temi spesso percepiti 
come distanti dalle problematiche di tutti 
i giorni, ma che di fatto poi incidono 
molto sulla vita sociale ed economica di 
una comunità civile. 

Il prof. Yunus nell’intervento del 
20/11/201  sottolinea come il sistema fi-
nanziario ha contribuito a creare una con-
centrazione della ricchezza al livello 
globale; un sistema quindi che funziona 
per creare concentrazione di capitale, e 
dove la finanza ha un ruolo di grande re-
sponsabilità dal momento che sostiene 
investimenti orientati soltanto dal princi-
pio della massimizzazione del profitto, 
senza alcun’altra considerazione. Tutto 
ciò oggi è reso ancora più evidente dal 
comportamento delle grandi case farma-
ceutiche che vogliono fare profitti sui 
vaccini, dal comportamento delle nazioni 
più ricche che comprano quantità enormi 
di vaccini, mentre i paesi più poveri non 
potranno disporre di nulla. Questa è la 
conseguenza di un fine che è orientato 

alla sola massimizzazione del profitto, al 
livello globale una vera e propria reli-
gione del mondo finanziario, dove è cen-
trale il perseguimento solo del proprio 
interesse: questo ha portato ad un mondo 
dove l’1% della popolazione possiede il 
99% della ricchezza, è evidente, sottoli-
nea Yunus, che c’è qualcosa che non va, 
e non può continuare a funzionare così.  

L’idea originaria parte da una visione 
dell’uomo come persona orientata a per-
seguire in modo egoistico il proprio inte-
resse, ma incapace di gesti e comporta-
menti per il bene sociale e della comunità. 
Per Yunus questo approccio è errato, non 
esprime la verità: l’esperienza del micro-
credito si può comprendere solo come 
social business, dove il finanziamento so-
stiene le piccole attività e si orienta anche 
alla soluzione dei problemi degli altri. 
Durante l’evento, in diretta streaming, i 
presenti connessi attraverso l’applica-
zione “mentimeter” hanno risposto ad al-
cune domande, tra cui quella di esprimere 
quali sono i fattori chiave che potrebbero 
portare e guidare verso una finanza so-
stenibile? Il 57% ha risposto la forma-
zione, il 20% i governi, il 15% una mi-
gliore regolamentazione, e l’8% il 
mercato con adeguati incentivi.  

Sul concetto di finanza sostenibile Yu-
nus ha affermato, che parlare solo di fi-
nanza sostenibile non è sufficiente: esiste 
infatti una finanza sostenibile che può 
portare a benefici, ed una finanza soste-
nibile che può essere molto dannosa. Se 
ci si riferisce infatti ad una finanza so-
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stenibile, dobbiamo concludere che oggi 
il sistema è sostenibile, è in grado di an-
dare avanti senza problemi e può conti-
nuare così, ma questo però ha creato in-
numerevoli problemi. La finanza quindi 
per essere buona deve essere orientata 
necessariamente ad un fine, ma il pro-
blema è scegliere il fine; questa è la prima 
cosa che deve essere definita, mentre at-
tualmente la finanza sta sostenendo 
un’economia che sta conducendo l’uomo 
all’autodistruzione, che alimenta il global 
warming, e contribuire così alla distru-
zione del pianeta e ciò non può essere 
considerato un fine.  

Yunus vede nella pandemia l’occa-
sione per fermarsi: la pandemia ha fer-
mato il sistema produttivo dando al-
l’uomo l’occasione di riflettere e la 
possibilità di poter ripartire andando 
verso un direzione diversa. Yunus ha ri-
proposto l’idea di un mondo con tre zeri: 
zero disoccupati, zero emissioni di car-
bonio, zero concentrazione di ricchezza. 
Questo dovrebbe essere il fine che la fi-
nanza deve contribuire a creare. In questo 
senso il ruolo della regolamentazione è 
fondamentale proprio per orientare verso 
un tale fine. Sulla regolamentazione il 
gruppo di lavoro ha presentato uno 
schema (cfr. fig.) che correla le virtù car-
dinali: giustizia, fortezza, prudenza e tem-
peranza, alle politiche che dovrebbero re-
golare la finanza orientandola alla dignità 
umana, all’inclusione, e ad un comporta-
mento più responsabile limitando la ri-
cerca di profitti speculativi.  

Nel contributo del webinar del 17/7/202 la 
Mazzucato offre una prospettiva che parte 
dal considerare l’economia e la finanza 
come un sistema interconnesso, questa fu, 
infatti, la prima riflessione in ambito clas-
sico, dove era di estrema importanza com-
prendere l’origine e la fonte del valore.  

La considerazione attuale sul valore 
si riconduce al semplice scambio degli 
operatori, che massimizzano le loro po-
sizioni, ma in una tale prospettiva manca 
una considerazione oggettiva sulla realtà 
del valore, e si rimane fermi soltanto a 
posizioni soggettive. Il semplice fatto che 
le rendite finanziarie oggi possono entrare 

nel calcolo PIL rispetto al passato, evi-
denzia in modo marcato questa distor-
sione, perché sempre la finanza è stata 
considerata come elemento di transizione 
della ricchezza, ma non di creazione di 
nuovo valore. C’è in sostanza, sottolinea 
la Mazzucato, una confusione tra prezzo 
e valore: oggi in piena crisi pandemica, 
ad esempio, è più semplice riconoscere 
il valore di un sistema come quello sani-
tario, o scolastico, non è soltanto un costo 
ma contribuisce al benessere della col-
lettività. Il sistema nel suo complesso si 
ritrova, dopo la crisi del 2008, nuova-
mente con elevati livelli di debito privato, 
i flussi finanziari si sono orientati in gran 
parte verso i settori immobiliare e assi-
curativo, favorendo lo sviluppo di dina-
miche insostenibili, o in alternativa orien-
tate al sostegno di investimenti nei settori 
delle biotecnologie, delle nanotecnologie, 
dello spazio ma con le caratteristiche pro-
prie di una finanza d’impazienza e di 
breve termine, per cui dopo l’investi-
mento si tende subito a quotare in borsa 
le società e a vendere le azioni per rea-
lizzare profitti; ma gli investimenti ad 
esempio nel settore ambientale hanno ne-
cessità di orizzonti temporali più lunghi 
anche solo per comprendere se una realtà 
è efficiente e deve essere sostenuta op-
pure no. In sostanza oggi questa è la nor-
malità in ambito finanziario per cui la 
prof.ssa avverte che se tornare alla nor-
malità significa tornare a questi presup-
posti si sarà persa una occasione.  

La riflessione si estende così anche al 
ruolo dello Stato nell’economia, se questo 
ruolo è solo quello d’intervenire per ag-
giustare, e appianare, com’è stato con la 
crisi finanziaria del 2008, allora sarà di 
nuovo una occasione persa. In realtà è 
necessario ritrovare e rivalutare la capa-
cità dello Stato di essere fattore trainante 
di innovazione e trasformazione; creare 
processi e strutture, del tipo “moonshot” 
che possano guidare alla realizzazione di 
un obiettivo comune, in cui si partecipa 
al rendimento ma anche ai costi, così co-
m’era avvenuto ad esempio nella parte-
cipazione di molte imprese private, anche 
piccole, alla realizzazione di quella 
grande opera che è stato il primo sbarco 
dell’uomo sulla luna. L’importante allora 
è strutturare processi, decidere in modo 
partecipato, cosa finanziare per il bene 
comune, sulla base di quali principi si 
partecipa e qual è il contributo che cia-
scuno può dare, evitando poi che qual-
cuno si appropri di tecnologie nate grazie 
all’investimento pubblico e le sfrutti a 
proprio vantaggio per estrarre valore. Un 
esempio attuale è dato proprio dall’inca-

pacità di obbligare le grandi aziende far-
maceutiche a rendere pubblico il brevetto, 
a non coprirlo con il segreto industriale, 
perché la questione riguarda il bene co-
mune di tutti; queste aziende hanno rice-
vuto supporto in strutture, finanziamenti 
diretti e indiretti da parte delle istituzioni 
pubbliche, ma nessuno oggi è in grado di 
rendere obbligatoria la pubblicazione 
delle loro ricerche, oppure di spingere 
queste grandi aziende dentro un processo 
di collaborazione per il bene di tutti. La 
Mazzucato conclude il suo intervento sot-
tolineando l’importanza di indirizzare il 
denaro nella direzione giusta, per finan-
ziare progetti che creino valore per il bene 
comune, in questo senso il ruolo della 
cittadinanza è fondamentale per orientare 
ad esempio le decisioni di banche pub-
bliche, fondi pensioni o fondi sovrani e 
contribuire in modo più utile allo sviluppo 
dell’uomo, e della società in cui vive. 

I lavori sono stati arricchiti anche dal 
contributo di diversi operatori e studiosi, 
svolti in diverse sessioni, per gli aspetti 
connessi alla finanza e alla ricerca con-
creta di percorsi etici. Alcuni di partico-
lare interesse come lo studio dei rapporti 
tra finanza ed economia reale a partire 
da un approccio narrativo e un metodo 
sociologico finalizzato a comprendere 
come gli attori finanziari si raccontano, 
prendono decisioni, e agiscono per orien-
tare la società verso il bene comune 
(Noemi Miriam Honegger3), o il contri-
buto di un imprenditore brasiliano (Diego 
Wawrzeniak4) nello studio degli effetti 
benefici dell’introduzione di una moneta 
locale all’interno di una concreta realtà 
comunitaria, come quella di Inkiri. Per 
ultimo quello di Anna Fasano5, presidente 
di Banca Etica, che propone in modo forte 
una duplice azione per riconnettere la fi-
nanza all’economia reale: un primo li-
vello per continuare a sensibilizzare il 
cittadino al tema della finanza etica anche 
arrivando ad inquietare; il secondo livello 
fatto di regolamentazione dove è assolu-
tamente necessario decidere la ridefini-
zione delle regole del gioco, per costrin-
gere così le istituzioni ad agire secondo 
un fine etico, dal momento che oggi il 
concetto stesso di sostenibilità finanziaria 
è totalmente svuotato di senso. 
 
NOTE 

* Facoltà di Scienze Sociali, Pontificia Uni-
versità S. Tommaso d’Aquino. 

1. www.youtube.com/watch?v=wq2r0uA8 
hJA&t=6865s&ab_channel=TheEconomyofFra 
ncescoOfficialchannel
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2. www.youtube.com/watch?v=XR2vhySi6i0 
&list=PLWYsilp17m-GU7rzSmWhh5nWA7vs 
dCx0I&index=12&t=724s&ab_channel=TheEco
nomyofFrancescoOfficialchannel

3. www.avvenire.it/Search/the%20economy 
%20of%20francesco

4. Idem.

5. www.finanzaetica.info/laudato-si-eco-
nomia-e-finanza-etica/ 
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Charles C. Camosy, Resisting Throw-
away Culture. How a Consistent Life 
Ethic can unite a fractured people, 
News City Press, NY, 2019. 

T his book is a well-docu-
mented review of some of the 
major ills that affect American 
society today, and gives sug-

gestions for remedies taking inspiration 
from Catholic social teaching. In partic-
ular, it makes use of some contrasting 
concepts often expressed by Pope Francis 
during his pontificate such as, “throw-
away culture” versus a “culture of en-
counter”. 

The Book is divided into eight chap-
ters plus an introduction, a conclusion 
and an appendix.  

The introduction mainly expresses the 
alienation and dissatisfaction of a con-
sistent portion of the American population 
who no longer recognize themselves 
within the traditional political and ideo-
logical binary system, split between 
democrats and republicans, left and right, 
progressive and conservative. This frus-
tration may well explain the outcome of 
the 2016 presidential election, which saw 
the unexpected victory of Donald Trump 
without being clearly liberal or conser-
vative, as well as the riots that have taken 
place in several American cities in 2020 
related to the Black Lives Matter (BLM) 
protests and, most recently, the assault 
on the Capitol Hill in Washington on Jan-
uary 6, 2021. 

The first chapter proposes the model 
which has inspired the author in develop-
ing his analysis and which is called a 
Consistent Life Ethic (CLE). It follows 
Christian moral principles formulated by 
Pope Francis in accord with his predeces-
sors, St. John Paul II and Benedict XVI 
in particular. 

The subsequent chapters describe the 
different forms of the present throwaway 
culture. These include a violent and self-
ish sexual culture including pornography, 
reproductive biotechnology aimed at the 
manipulation of life, abortion, indiffer-
ence to the poor and rejection of the 
stranger, such as refugees and immi-
grants, the abuse of natural resources, eu-
thanasia, and State sponsored violence 

including the war on terror, the death 
penalty and mass incarceration. For each 
of these topics the author describes how 
vulnerable people are reduced to a prod-
uct in the marketplace, instead of being 
recognized for their human dignity. 

The existence of the throwaway atti-
tude that negatively affects many human 
beings is partly due to the present socio-
political system but also to a diffused cul-
ture based on individualism and con-
sumerism that results in the so-called 
“glo bali zation of indifference”, as often 
stated by Pope Francis, making us insen-
sible to the sufferings of others. One com-
mon factor favoring this indifference to-
wards our neighbor is the use of language 
that hides the horrors perpetuated against 
vulnerable and silent victims. This is es-
pecially the case regarding the terminol-
ogy used in describing abortion and eu-
thanasia. “Fetus” is used instead of 
“baby”, “reproductive rights” and “ter-
mination of pregnancy” instead of “sup-
pressing a life”, “vegetative state” instead 
of “unconscious state” and so on. Very 
often medical terminology hides tragic 
and cruel practices such as dismembering 
the fetus (a baby) and the “suction evac-
uation” (an other cruel way of killing a 
baby in the womb).  

The book’s conclusion mainly deals 
with possible solutions to the above prob-
lems by adopting the aforementioned 
method of a Consistent Life Ethic, an ac-
tive defense of life as opposed to a cul-
ture of death. This is best realized and 
developed  by “cultivating a genuine en-
counter and hospitality, not just towards 
our family, friends and neighbors, but 
also to many kinds of vulnerable popula-
tions on the margins of our communities” 
(p.301), taking into account, as stated by 
Pope Francis in Laudato si (n. 128), “that 
political efforts or the force of law will 
not be sufficient to create authentic, ro-
bust, life giving social change”(p.305). 

Ultimately, this book may be consid-

ered a valid analysis, and an answer to 
the question: “What is happening to 
America?” in the light of recent up-
heavals such as the aforementioned 2020 
riots related to the BLM movement and 
the January 6 assault on the Capitol Hill, 
as well as the Covid-19 pandemic, by far 
the most devastating in the world of any 
recent epidemic, both in terms of infec-
tions and deaths. The book may explain 
the underlying problems that have caused 
the explosions of such protests and health 
disruptions. Consider that the United 
States, as compared with the rest of the 
Western world and industrialized nations, 
does not have a universal system of 
healthcare, in spite of the Obama reform, 
which particularly impacts mid-west for-
gotten rural America; it has the highest 
incarceration rate in the world, both in 
absolute and relative terms, which affects 
especially the male Black population, as 
the book mentions: ”Disturbingly, many 
more African American men are now in 
US jails and prisons than were enslaved 
in 1850!” (p.286); its gap between the 
rich and the poor has been progressively 
increasing in recent decades, whereas the 
middle class is put under pressure and in 
debt; it has lost more than 60 million ba-
bies through surgical abortion since 
1973. And, last but not least, the progres-
sive abandonment of the Judeo-Christian 
values typical of the traditional middle 
class American family and epitomized in 
the motto “God-family-country”, has 
severely shaken the basic consensus 
which had historically held American so-
ciety together and kept it strong. 

A final contribution of the book is the 
message that there are reasons for hope 
by creating a culture of life and encounter, 
as often encouraged and promoted by 
Pope Francis, especially in his encyclicals 
Laudato si’ (2015) and Fratel li Tutti 
(2020).

Charles C. Camosy, Resisting 
Throwaway Culture 

Lorenzo Gallo
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